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La manifestazione si svolgerà a Torino 

CAMPANIA E PIEMONTE INSIEME 
PER CELEBRARE IL 25 APRILE 

Nel capoluogo piemontese sarà inaugurata anche una mostra sulla Resistenza curata dalle due regioni — Si aprono. stamane a Villa 
Pignatelli i lavori del convegno su « Mezzogiorno e fascismo » — Si prepara a Napoli la manifestazione unitaria dei movimenti giovanili 

^4 teC iC^*^> -:,- >. 

Rinviata 
la conferenza 

regionale \ 
sull'occupazione 

L'assessore regionale al la­
voro tavoli ha comunicato 
che la conferenza regionale 
•un'occupazione, che era sta­
ta fissata per il 27, 28 e 29 
aprile è stata rinviata a data 
da destinarsi. 

L'assessore ha spiegato la 
decisione con intuibili mo­
tivi di ordine politico ed eco­
nomico. 

Praticamente la incertezza 
della situazione politica na­
zionale — ha detto levoli — 
ha reso difficili rapporti e 
contatti necessari per le ve­
rifiche preliminari e per as­
sicurare il positivo esito del­
la iniziativa. 

IL PARTITO 
ATTIVO 

In federazione, ore 18, con­
vocato dalla commissione or­
ganizzazione e dal gruppo di 
lavoro per la riforma agra­
ria. si terrà un attivo sul te­
ma: «Le proposte del PCI 
per il rafforzamento del par 
t i to nelle zone agricole e lo 
sviluppo dell'agricoltura ». 

Introdurrà il compagno Li­
mone. Concluderà il compa­
gno Capobianco. della segre­
teria regionale. 
RIUNIONE DI ZONA 

A Pomigliano, ore 19, riu­
nione di zona sul festival 
nazionale de l'Unità, con 
Natoli. 
RIUNIONE CELLULA 

A Fuorigrotta, ore 17. riu­
nione della cellula Righi, con 
D'Avella. 
ASSEMBLEA 

A Chiaia Posillipo. ore 19. 
assemblea sulla situazione 
politica, con Nicchia. 
CONGRESSO 

A Fuorigrotta. ore 17, con­
gresso della cellula del cen­
tro elettronico del Banco di 
Napoli, con Tubelli. 
PREAVVI AMENTO 
AL LAVORO 

Ad Arenella. ore 18.30. as­
semblea sul preavviamento 
al lavoro, con Marsella. 
CORSI IDEOLOGICI 

A Ccrcola. ore 18.30. riunio­
ne in preparazione dei corsi 
ideologici, con De Joanna. 

Campania e Piemonte ce­
lebreranno insieme la gior­
nata del 25 aprile. 

In piazza S Carlo, a To­
rino. infatti, i presidenti del­
le due regioni. Mancino e Vi-
gllone, assieme al compagni 
V-ilenzj e Novelli, sindaci di 
Napoli e di Torino, parleran­
no la sera di sabato 24. Ne! 
capoluogo piemontese, inoltre, 
sarà inaugurata una mostra 
storica sulla Resistenza, cu-
rat-i dalle due Resiom. 

A Napoli, intanto, i movi­
menti giovanili dei partiti de­
mocratici stanno lavorando 
per la manifestazione che si 
svolgerà allo stadio della Li­
berazione, a! Vomero, nel po­
meriggio del 25. patrocinata 
dal comitato della Regione 
CaniDania per le celebrazio 
ni del XXX anniversario del­
la Resistenza. 

Inizia inoltre oggi a Na­
poli — promosso dallo stes­
so comitato — il convegno" 
su « Mezzogiorno e fascismo » 
che durerà fino a venerdì 23 
aprile, con un ricco e im­
pegnato programma e la par­
tecipazione di numerosi stu­
diosi e uomini di cultura. 

Alle 10 di s tamane i lavori 
del conve?no saranno aperti 
— a Villa Pignatelli — da 
un s i lu to del sindaco di Na­
poli e del presidente della 
giunta regionale. Seguiranno 
tre comunicazioni, sulle qua­
li si aprirà il dibattito, su 
«Mezzogiorno e fascismo» 
(relatore il professor Alberto 
Asor Rosa) e infine «Ceti 
medi, fascismo e Mezzogior­
no » (relatore il vice segre­
tario della DC prof. Giovanni 
Galloni). 

Per tutti e tre i giorni del 
convegno, nella cappella di 
S. Barbara al Maschio An­
gioino, sarà proiettato il lun­
gometraggio «Resistenza: 
una nazione che risorge ». Le 
proiezioni, per facilitare il più 
possibile la partecipazione dei 
lavoratori, avranno inizio ogni 
sera alle ore 21. 

I lavori del convegno con­
tinueranno nella giornata di 
domani con particolare ri­
guardo alla politica economi­
ca imposta dal fascismo alla 
nostra regione e al Mezzo­
giorno. Con inizio alle ore 
9.30 di giovedì vi saranno 
tre comunicazioni del profes­
sor Valerio Castronovo, del 
prof. Alberto Toniolo e del 
prof. Giuseppe Orlando. 

RIUNITI 
I DAVID 

Collana di narrativa 
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Promosso dalla federazione regionale CGIL-CISL-UIL 

Incontro con la stampa 
sulle «zone interne» 

Dopodomani alle 11, nel sa­
lone dell'albergo Ambassador, 
in via Medina, la segreteria 
della Federazione regionale 
CGIL. CISL. UIL terrà una 
conferenza stampa per illu­
strare le iniziative che il sin 
dacato intende sviluppare nel­
le prossime settimane per la 
soluzione dei problemi strut­
turali della regione. 

La prima di queste inizia­
tive, che si inseriscono nel 
quadro della vertenza Cam­
pania. e del cui significato e 
portata si parlerà appunto ve­
nerdì nell'incontro con la 
stampa, è la giornata regio­
nale di lotta del 26 aprile 
per il superamento dell'arre­
tratezza non solo economica. 
ma sociale e civile delle zone 
interne. 

A questa giornata di lot­

ta, di cui ci siamo già oc­
cupati su queste colonne, so­
no interessate le popolazioni 
del Sannio, dell 'Irpinia. del 
Cilento e del Matese-Ahfano e 
vi prenderanno parte anche 
1 lavoratori alimentaristi, edi­
li e ì braccianti dell'intera 
regione. Per l'occasione i sin­
dacati unitari hanno indetto 
una manifestazione che avrà 
luogo a Benevento. 

In effetti, si t rat ta di un 
momento di grande impor­
tanza nell 'ambito della artico­
lazione per zone e per setto­
ri che i sindacati hanno dato 
alla vertenza Campania. Lo 
obiettivo è il riequihbno tra 
le zone di pianura, dove ha 
avuto luopo uno sviluppo cao­
tico e distorto e le zone di 
collina e montagna, votate al-

i l 'abbandono e all 'arretratez 

A due anni di carcere dalla terza penale 

Condannato per ammanchi 
e falso un assicuratore 

Si tratta del titolare della « Lloyd Centauro » 
G. P. Grappone - I fatti risalgono al 1971 e f u ­
rono denunciati dalla « Compagnia di Firenze » 

L'assicuratore Giampasqua-
le Grappone è stato condan­
nato ieri d-illa terza sezio­
ne penale del tribunale a due 
anni complessivi di reclusio­
ne. senza condizionale, e 400 
mila lire di multa per i rea­
ti di appropriazione indebita 
aggravata, falso in assegni e 
contraffazione del proprio 
contrassegno assicurativo. 

Il Grappone era stato rin­
viato a giudizio dopo una 
istruttoria durata ben 4 an­
ni. su denuncia dei rappre­
sentanti della « Compagnia di 
Firenze S.p.A. » nel maggio 
1971 per un grosso amman­
co. i quali nel '74 si ritiraro­
no dalla parte civile. 

Il Grappone intanto aveva 
fondato la « Lloyd Centauro ». 
una società di mutuo soccorso 
che proprio nel giugno del 
'74 diveniva società per azio- j 
ni. presieduta dall'esponente i 
democristiano Vittorio Pelle- | 
arino. Tale trasformazione fu i 

come è noto festeggiata a Ca­
pri nel corso di un ricevimen­
to cui parteciparono noti espo­
nenti de e il consigliere istrut­
tore dott . Cedrangole 

Ieri in udienza il difensore 
del Grappone. avv. Sassano, 
ha sostenuto nuovamente che 
i 50 milioni mancanti nella 
contabilità della Compagnia 
di Firenze erano compensi 
spettanti all 'agente. Il PM 
dott. Iacone ha chiesto 2 an­
ni e 6 mesi complessivi, la 
Corte, presieduta dal dottor 
Mancuso. ha condannato l'im­
putato a 1 anno e 10 mesi 
per l'appropriazione indebita 
e a 2 mesi per il falso. 

Il Grappone è s ta to già con­
dannato dal pretore di Bar­
re» a 1 anno di arresto e 1 mi­
lione di multa per aver mes­
so in circolazione contrasse­
gni assicurativi illegali quan­
do la «Lloyd Centauro» era 
una società di mutuo soc­
corso. 

za da un intervento assisten 
ziale e clientelare. 

Superare questi squilibri si­
gnifica avviare concretamen­
te una nuova politica agro­
industriale che valorizzi le ri­
sorse delle aree interne e 
armonizzi lo sviluppo nelle 
zone di pianura, innescando 
un processo di crescita orga­
nica della intera Campania. 
Ciò comporta un radicale mu­
tamento di rotta della poli­
tica economica del governo e 
del ruolo delle Partecipazioni 
statali . Comporta una più de­
cisa condotta della verten­
za con la SME e con l'EFIM. 

Comporta, infine, una nuo­
va politica da par te della Re­
gione. della Cassa per il Mez­
zogiorno e richiede anche una 
revisione degli accordi MEC 
i quali allo s ta to danneggia­
no le produzioni delle zone 
interne e particolarmente la 
zootecnia. 

ANGUS — Ieri un funzio­
nario della IPO. l'azienda co­
stituita dalla GEPI ner inter­
venire a sostegno delle fab­
briche in diff'coltà. si è re 
cato alla ANGUS con le let­
tere di assunzione dei 440 la­
voratori. 

Si è conclusa così una fase 
importante della lunsa vicen­
da di questo stabilimento 
messo in liquidazione dalla 
proorietà multinazionale nel 
luglio scorso. Nella stessa 
giornata all'ufficio provincia­
le del lavoro sono stat i chie­
sti da parte della IPO nulla­
osta Der le assunzioni 

L'ufficio di collocamento di 
Casavatore. nel cui territo­
rio sorge la fabbrica, è ora 
già al lavoro per rilasciarli. 

Come è noto, il decreto per 
l'intervento GEPI nelle azien­
de in difficoltà è diventato 
legge il 29 marzo. La IPO. 
una volta costituita, sta fa­
cendo le assunzioni del oer-
sonale delle aziende indica­
te a suo tempo dal CIPE. Tra 
queste c'è aDounto la ANGUS 
1 cui dipendenti vengono as­
sunti e mes=i a cassa inte­
grazione salari. 

La decorrenza della cas­
sa andrà dal l ' l l agosto 1975 
fino al 30 settembre prossi­
mo. data m cui scadrà il de­
creto. Per quella da ta il go­
verno dovrà avere pronta una 
soluzione per la ripresa del­
l'attività lavorativa per la 
creazione di nuovi posti di 
lavoro. 
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Uno dei padiglioni inutilizzati dell'istituto « Darmon » 

Da un istituto religioso ai Camaldoli 

NEGATI AL COMUNE I LOCALI 
PER I BAMBINI DISTROFICI 

La «fondazione Darmon», presieduta dal de on. Ermini, pretende di tenere inferi padiglioni inutiliz­
zati - Due risposte negative alle richieste dell'amministrazione che ha proposto al prefetto la requisizione 

Circa 80 bambini distrofi- I 
ci. che fino a qualche tempo , 
fa andavano a scuola nella 
« Villa De Feo » ai Colli Ami- ; 
nei, corrono il rischio di non , 
poter condurre a termine lo 
anno scolastico. 

La colpa è dell'opera na- j 
zionale per il Mezzogiorno. 
presieduta dall'on. democri- i 

stiano Ermini, ex ministro 
della Pubblica istruzione, che 
gestisce l'istituto « Darmon ». 
Il nome è quello della si­
gnora svizzera madre di un 
ragazzo malato di tbc che. 
con un lascito alla morte del 
figlio, diede vita alla fonda­
zione che possiede un gran­
de edificio ai Camaldoli, in 

Corteo di lavoratori in fabbrica 

Alfa Romeo : protesta 
contro le provocazioni 

I lavoratori dell'Alfa Ro- [ 
meo di Pomigliano hanno da- ; 
to vita ieri ad una protesta , 
in fabbrica sfilando in cor- J 
teo per i repart i . 

Rinviato 
il direttivo J 
sindacale ; 
regionale ! 

La riunione del direttivo ; 
della Federazione Cgil. Cisl, ' 
Uil della Campania, che era • 
etata fissata per oggi è rin- i 
viata a data che sarà comu- ! 
nicata tempestivamente. ' 

La protesta è s ta ta diretta 
contro il persistere di una 
azione della direzione che mi­
ra a screditare il sindacato e 
a dividere 1 lavoratori. 

Questa azione consiste 
principalmente nella elargi­
zione di forti aumenti delie 
paghe fatti individualmente 
e per m e n t o ì quali natuial-
mente generano malcontento 
e tensioni tra coloro e sono 

ìpiù. che vengono discrimi­
nati . 

Il consiglio di fabbrica, ri­
cordando che al tavolo delle 
t rat tat ive contrat tuali gli au­
menti salariali richiesti sono 
stati giudicati incompatibili. 
invita ì lavoratori a respin­
gere queste manovre chnaia-
mente provocatone. 

Un contributo al dibattito sui trasporti pubblici 

Il metrò regionale già esiste 
il vero problema è servirsene 

Napoli e la Campania, afferma in questo articolo l'urbanista prof. Luigi Cosenza, posseggono il più razionale schema di circolazione veloce 
su ferro - Ci sono anche i fondi da utilizzare subito per ristrutturare l'infera refe - L'ammonimento delle costose esperienze di Milano e Roma 

via Orsolana ai Guantai . 
La vicenda è iniziata quan­

do un'ispezione del servizio 
medicina scolastica del comu 

', ne alla villa De Feo trova 
j l'immobile fatiscente nelle sue 
| s trut ture, umido, inadatto per-
i che pieno di scale stret te, as-
I solutamente impercorribili per 
I ì piccoli malati . Bisogna cer-
| care al più presto un'al tra 
I soluzione, e lo deve fare il 

comune. 
La ricerca dà come risul­

tato una sola al ternativa: un 
I padiglione dell 'istituto Dar-
1 moli che si trova ai Camal-
' doli. Sembra fatto apporta 
\ per ospitare i distrofici: è a 
i due soli piani, con lunghi 
' corridoi. Basterebbe un pic-
1 colo intervento di edilizia sco-
| lastica per renderlo perfetta 

mente idoneo; uno dei padi­
glioni. quello centrale, è inu­
tilizzato e in stato di abban­
dono. Il comune propone su­
bito all 'istituto Darmon il fit­
to dei locali che servono per 
ì bimbi distrofici, ma la ri­
sposta. immotivatamentc. è 
negativa. 

A questo punto si avvia la 
pratica per la requisizione, 
proposta in una delibera che 
viene approvata all 'unanimi­
tà in tut te le commissioni 
consiliari e dall 'intero consi­
glio e registra dalla commis­
sione di controllo. Nel tem­
po in cui la pratica fa il 
suo iter burocratico, l'istitu­
to fa sapere ufficiosamente 
che sarebbe disposto, adesso 
che è minacciato di requisi­
zione a fittare i locali. 

Il comune, quindi, fa di 
nuovo, ufficialmente, la pro­
posta del fitto ma dopo 20 
giorni arriva una nuova pro­
vocatoria risposta negativa 
dall 'istituto presieduto dallo 
ex ministro d.c. Ermini. E' 
evidente il tentativo di pren­
dere tempo e di farlo perde­
re al comune, infischiandose­
ne delle drammatiche condi­
zioni di tant i sventurati bam-
b:m. 

A questo punto è la vicen­
da, che aspetta ora di esse­
re risolta nella riunione di 
domani in prefettura. Gen;-

! tori, bambini, sanitari e in­
segnanti del centro, che già 
diedero vita ad una manife­
stazione. attendono che il pre-

La circolazione è lo stimo- i 
lo principale ad ogni attività j 
economica, culturale, sociale t 
5« un determinato territorio. ; 

Elementi della circolazione Ì 
sono il volume e la froquen- ' 
za. Sul territorio i percorsi j 
più notevoli sono quelli tra ( 
posti di lavoro e luoghi di > 
abitazione. 

Per ottenere una tale circo j 
lozione si deve ricorrere al i 
traffico veloce su ferro, per la j 
sua maggiore velocità e quin­
di il maggior volume di traf­
fico. 

Poiché in passato le gran-
tìt città «Parigi, Londra. Suo-
va York. Moscai erano tutte j 
sorte sulla riva di fiumi tac- i 
qm-dotti a monte, fognature a j 
valici, questo traffico venne j 
progettato soprattutto sotter- . 
raneo. Ma una ferrovia me- Ì 
tropoiìtana non e necessaria- • 
mente sotterranea. j 

Napoli e la Campania pos- i 
seggono ;l più razionale sche- , 
ma di circolazione di mas- j 
sa veloce su ferro Sorto irra- j 
zionalmente, per tronchi se J 
parati e perfino concorrenti, > 
sotto la spinta della legge i 
del profitto da oltre un seco- | 
lo. questo schema, può oggi * 
essere adeguato, compensan | 
do spese e produttività, alle : 
future esigenze di una città | 
cft'* si avvia verso i sei mi- j 
liont di abitanti. j 

L'area sovraffollata della 
Campania è servita con una 
rete potenziale come Londra 
e Neu; York. Già da anni es­
sa potrebbe avere una fre­
quenza di mezzi ogni tre mi­
nuti <e non, come in alcuni ' 
casi perfino di 401 i 

Ma essa deve essere conce- I 
pita non secondo la legge del | 
profitto e la appropriazione ; 
t'ella rendita fondiaria, ma ; 
per la espansione produttiva 
ed economica di tutto l'orga­
niamo urbano; non per con­
centrare ricchezze in poche 
mani, ma per distribuirle 
equamente fra tutti gli abi­
tanti. Oggi staso e possibile 

un potenziamento di oltre ti 
300 per cento. 

L'obiettilo fondamentale de­
ve essere la pubblicizzazione 
dei trasporti in base a fre 
quenze, costi e comodità net­
tamente concorrenziali rispet­
to ai traffico privato. 

Finora, tutte le iniziative 
programmatiche sono state 
concepite sul territorio o per 
accaparramento di rendita fon­
diaria ivedi Risanamento del 
secolo scorso, vedi Rione Ca­
rità del fascismo, vedi affol­
lamento dell'altopiano del Vo­
mero durante ti malgoverno 
laurino/: oppure distorti a fi­
ne di lucro (vedt Piano di 
Ricostruzione dei Rioni Por­
to. Mercato. Pendino e adia­
cenze. vedi la distruzione del­
la collina di Posillipo, l'ag­
gressione alla zona di Fuo 
ngrotta, vedi la valorizzazio­
ne a favore della speculazio­
ne privata di tutte le zone ser­
vite dalla Tangenziale e dal 
Nuovo Policlinico/. 

Operando una netta svolta 
politica nei metodi che han­
no visto iniziative e danaro 
pubblico indirizzati verso una 
speculazione irresponsabile ed 
incapace, controllando più se­
veramente nella burocrazia e 
negli organi di controllo i 
complici di tale malgoverno, 
sarà posstbile imboccare la 
iti oda della ragione e della 
corretta gestione del territo 
no. 

Quattro lìnee 
fondamentali 

Occorre impostare il prò 
blema unitariamente, sul pia­
no comunale e provinciale, 
considerando tutti i futuri le-
gami regionali delle soluzioni 
attuali. Ogni tnteriento set­
toriale è spreco, ogni sommu 
spesa per soluzioni locali e 
inefficace per la soluzione del 
problema. 

Quattro sono le linee fon­
damentali: attuale Metropoli­

tana 'da Villa Literno a via ' 
Gianturco. a Castellammare/ \ 
Circumvesuviana nei tre ra- l 
mi di Baiano — prolungata ' 
fino ad Avellino — di Otta- \ 
Viano a nord Sei Vesuvio e ' 
verso Sorrento; Circunflegrea ; 
per Pianura e Pozzuoli terso ! 
il Giuglianese; Piedimonte • 
d'Alife per il Maltese e il , 
Sannio. Queste quattro linee j 
ranno saldate nei toro punti j 
di incrocio con stazioni a due , 
quote, vanno agganciate al- ' 
le funicolari collinari, come ! 
sta avvenendo per la inizia­
tiva della attuale amministra , 
zione Comunale per il nodo r 
di piazza Amedeo; vanno con- \ 
siderate in un unico quadro \ 
orano, consolidato dalle fre- j 
quenze dei percorsi più che j 
dalla velocità delle percor- i 
reme. ' 

DODO le costose esperten- } 
ze di Milano e di Roma meno i 
che mai st può rischiare di \ 
sfondare il sottosuolo di Napo- j 
li, di passare a poca profon­
dità sotto fabbncati vetusti. 
Il ramo inferiore dell'attuale 
rete metropolitana può esse­
re realizzato solo a grande ì 
profondità, nella rete di ca > 
verne esistenti, da Piazza j 
Amedeo sotto Piazza Plebi- J 
5ci/o. per uscire, tra il tunnel j 
della Vittona e via Nazario j 
Sauro lungo la Marina, in eie- j 
vazione, per servire il Porto e < 
giungere a Piazza Ganbaldi. 

Il costo di una tale ristrut { 
lurazione della rete metropo ; 
Irtana esistente può essere in­
teramente coperto dal mag- \ 
gior valore delle aree cosi j 
senite nella provincia, sia , 
quelle prevalentemente agri- ( 
cole (quelle che vanno conser­
vate per avvicinare t loro 
prodotti agncoli ai mercati 
nonali nel vecchio e net nuo­
ti nuclei abitativi), sia le 
aree di verde pubblico «quel­
le del tempo libero, dello sport 
del gioco e del nposo/ sia le 
aree edilizie di espansione <t 
nuovi poli del Gugtianese, del 
Frattese, dellAcerrano). 

f. i 
Una disponibilità di circa 

duemila ettari. Con densità 
abitativa non superiore ai 300 
abitanti per ettaro. Il loro la­
tore salirebbe mediamente di 
6 milioni di lire per ettaro a 
favore della Pubblica Ammi­
nistrazione. La somma dispo­
nibile per tale trasformazio­
ne e nstnttturazione di circa 
100 km di linea, stazioni ed 
opere d'arte, potrebbe cosi 
aggirarsi sui 12 miliardi com­
plessivi. 

Le stazioni di tale rete me­
tropolitana. tutte già esistenti, 
solo da nstrutturare potran­
no essere ancora meglio col­
legate capillarmente al tessu­
to urbano per mezzo di un 
razionale adeguamento delle 
linee auto filo tranviarie, con 
i quartieri vecchi e nuovi dei 
centn abitati. 

In seguito, con l'ausilio di 
una efficiente prefabbncazio-
ne di elementi industrializza­
ti si potranno mettere a dispo­
sizione i vani necessari, ac­
crescendo l'offerta riducendo 
la domanda net centri urbani. 
abbattendo la crescita inna­
turale di tutti i valori immo­
biliari urbani. 

Come accrescere 
l'offerta di vani 
Una volta ridotto m tal mo­

do il valore del patrimonio 
immobiliare, attraverso la 
quantità, la qualità, la gra- I 
devoìezza dei nuovi quartien I 
abitativi, presso il mare. 
in pianura ed in collina, ca­
drà anche il costo di eserci­
zio dei centri urbani antichi 
e di espansione sarà anche 
possibile risanare t vecchi 
quartien, valonzzare e re­
staurare t quartieri di impor­
tanza storica ed artistica 

Non t ammissibile che an­
cora oggi le semplici e chia­
re idee di fondo, le soluzioni 
nsoluttve indicate dal movi­
mento operaio tncontnno tan­
te incomprensioni, mentre la 

speculazione l'asocialità il cat­
tilo gusto continuano a pre-
talere. Vi è stato per troppo 
tempo un distacco del potere 
politico dalla realtà sociale 
di un dato momento storico 
Di questo ha profittato l'igno­
ranza, la frode, procedendo 
terso il totale inquinamento 
morale e materiale dell'am­
biente sociale e paesistico. 

Le mtziatne isolate ed t 
Piani Regolatori sono stati, il 
più delle tolte diretti ad 
estendere o macchia d'olio 
l'abitato e ad accentuare la 
appropriazione della rendita 
fondiaria a tantaagio della 
privata iniziatila ed a dan­
no dell'Ente Locale. 

Con il lavoro collettivo della 
intera comunità e cresciuta 
la domanda di aree edificabi­
lc Il prnato interesse ha 
accaparrato il maggior talo 
re. ha lasciato a carico della 
pubblica Amministrazione ti 
costo delle infrastrutture e 
dei servizi, e sfuagtto al pa­
gamento di imposte e di tasse. 

Cosi si sono accumulati m 
Italia 25 mila miliardi di pas­
sività degli Enti Locali, men­
tre gli utili dei pmati sono 
stati in massima parte con­
trabbandati all'estero e sot­
tratti al risparmio ed al fi­
sco nazionale, causa non ul­
tima del grave disagio econo­
mico attuale del paese. 

Una urbanistica responsabi­
le deve arrestare ed invertire 
questo processo. Ristrutturare 
il territorio con una circola­
zione moderna, creare le Te­
latile nuove fonti di lavoro 
e potenziare 1° vecchie con 
la produzione di materiale ro­
tabile, mobile e fis*o ade­
guato ai nuovi compiti, ridur­
re l'incidenza dei trasporti sul 
reddito medio pro-capite de 
terminando di conseguenza 
anche il potenzmmento delle 
zone adatte al tempo libero 
delle correnti di turismo este­
re, nazionali e locali. 

Luigi Cosenxa 

fetto accolga la richiesta che 
proviene da tutte le forze 
politiche democratiche e met­
ta cosi fine alla vicenda. Per 
1 distrofici ogni mese, ogni 
giorno, di istruzione, di vita 
associata è importantissimo. 

Nonostante la malatt ia tol 
g.i loro ogni possibilità di 
movimento autonomo, la loro 
niente è sanissima, sviluppa­
ta come quella di un ragaz 
zo normale. Ecco le parole 
con le quali In direUrire del 
79. circolo didattico (quello 
appunto cui fanno capo ì 
distrofici che andavano a 
scuola a Villa De Feo) dotto 
ressa Anna Montefusco Stor 
ti. si rivolge alle autorità 
che possono risolvere la que 
stione. 

« Sono fanciulli minorati fi 
siti e non psichici, ì quali 
intuiscono con la sensibilità 
di tutt i i malati gravi. 11 di 
sa«no di determinate situazio 
ni. Sono fanciulli che hanno 
una vita estremamente bre 
ve e travagliata: per essi, per 
tanto. ì tempi di attesa e di 
sofferenza vanno giudicati con 
un metro diverso dalla nor 
ma. non essendoci per eia 
scuno nò tempo per dimcn 
ticare. né tempo per recupe 
rare ». 

E' a questi bambini che 
ha det to « no » un istituto 
che certamente riceve sovven 
zioni da enti pubblici, che 
è finalizzato alla cura ed al­
l'assistenza di bimbi subnor 
mali tenuto da religiosi che 
dichiarano di voler dedicare 
la loro vita a bambini infe 
liei. 

a. p. 

Convegno 
sul ruolo 

dell'insegnante 
Domani alle ore 17.30 pres 

so la scuola media statale 
« Verga » Capodimonte-Porta 
Piccola, si terrà il 2. convegno 
scuola organizzato dall'asso­
ciazione genitori scuole Col­
li Aminei Capodimonte, ade 
rente alla Codigas. sul tema 
« Il ruolo dell'insegnante nel­
la scuola d'ogg-, ». 

Bruciati registri e distrutte suppellettili 
i 

! Teppisti devastano 
l una scuola a Bagnoli 
' Kfll-i n o n o fra i! 19 e il 20 ignoti teppisti sono penetrati 
I nell isti tuto G. Leopardi, scuola media sita m via Pozzuoli 
, a Ha p i oli. distrugeendo vane suppellettili, causando er»\ i 
! danni all ' impianto elettrico e. cosa molto erave. bruciando 
! t i r t i i registri e gli appunt< contenuti negli armadiett i dei 

profes-nr.. 
• A denunciare il fat to * s ta to il bidello della scuola. Mi-
J chele Liberto, che ieri ha pure r invenuto lungo ì corridoi 
j scritte, tracciate con gesso rosso, di « W il PCI» . 
j A questo punte l"epi50d;o acquista il carat tere di una gros­

solana provocazione, nonché d' un comodo espediente per 
• t c r i a r e di dare una vernice politica ad un banale episodio 

di t tpp.smo. 
Del resto l 'istituto non è nuovo a questi fatti: già due 

mesi f,i. secondo quan to afferma il preside, vennero nnve-
nu ' i recistn e libri di classe strappati oltre ad alcuni vetri 
rolli. 

Su L'eoi sodio sono s ta te disposte indagini per individuare 
i r* ^pensabili. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi mercoledì 21 apn le 
1976. Onomastico: Anselmo j 
(domani: Caio) . - I 
FARMACIE NOTTURNE j 

S. Ferdinando: via Roma ] 
348 Montecalvario: pzza Dan 
te 71. Chiaia: v:a Carducci 
21; riviera d; Chiaia 77. via 
Mergellma 148. via Tasso 
109. Avvocata: via Museo 45 
Mercato Pendino: via Duomo 
357: p.zzi Garibaldi 11. San 
Lorenzo-Vicaria: via S. Giov. 
a Carbonara 83. staz, centra­
le c-so A. Lucci 5; via S. Pao­
lo 20. Stella-S. Carlo Arena: 
via Fona 201; via Materdei 
72; c.so Garibaldi 218. Colli 

Amineh Colli Aminei 249 Vo-
mero-Arenella : via M. Pisci­
celi] 133; p.zza Leonardo 28; 
via U. Giordano 144; via Mer-
liani 33. via Simone Martini 
80; via D. Fontana 37 Fuo­
rigrotta: p-zza Marcantonio 
Colonna 31. Soccavo: via E-
pomeo 154. Secondigliano 
Miano: c.so Secondigliano 
174. Bagnoli: Campi Fiegrei. 
Ponticelli: viale Margherita. 
Poggioreale: via N. Poggio-
reale 152/h. S. Giov. a Ted.: 
Corso 43/bis. Posillipo: via 
del Casale 5. Barra: c.so Si­
rena 286. Piscinola • Chiaiano 
• Marianella: c.so Chiaiano 
28'a • Chiaiano. Pianura: via 
Duca d'Aosta 13. 


